
—--  La Comunità celebra, prega e si incontra  —— 

DOM 3 

GIUGNO 

2012 

SANTISSIMA TRINITÀ 

  7.00 † MINOTTO ALESSANDRO,ROSALIA,  
             ANTONIETTA e ANTONIO 
          † NARSI BRUNO, MARIO e FAM. 
          † FRATTINA MARCO, REGINA, FIGLI e   
             GIOVANNINA 
          † FAM. DE MUNARI e PASQUALATO 
 
  9.00 † CHINELLATO ROMANA e FAMIGLIA 
          † ZAMPIERI NICOLA e ANGELA 
          † DITTADI GIORGIO, DANIELA, ELENA e  
             ANTONIO 
 
10.30 † pro populo 
 

18.00 † NIERO GIORGIO 

ORE 9.00  
 

SANTA MESSA 
 

DI FINE ANNO 
 

CATECHISMO 
 

E MESSA DI “INVIO” 

GIARE  

10.00 † NALETTO OLINDO, EMILIO, MARIA e   
             DANILO 
          † LUNETTO GUIDO e MARIA 

 

DOGALETTO 
11.00 † ARTUSI LUIGI,MARIA e FIGLI 
          † CARRARO ANTONIO e NALIN MARIA  

 

LUN 4 

  8.00 † ROSSI GIORGIO e FLAVIA 
 

18.30 † per le anime 

19.00 INCONTRO CATECHISTI E  
          AIUTO CATECHISTI 

MAR 5 

  8.00 † per le anime 
10.30 FUNERALE DI † PRAGATO LINDA 

18.30 † per le anime 

20.30 INCONTRO CORRESPONSABILI 

MER 6 

  8.00 † per le anime 
 

18.30 † per le anime 
20.30-22.00 MERCOLEDÌ GIOVANI 

GIO 7 

  8.00 † per le anime 
 

18.30 † per le anime 

20.30 INCONTRO ANIMATORI CAMPO     
          ELEMENTARI 

VEN 8 

  8.00 † per le anime 
 

18.30 † MASATO GINO 
 

SAB 9  

  8.00 † per le anime 
 

10.30 MATRIMONIO DI: OSELLADORE MICHELE e 
                                         DE MARCHI VALENTINA 
 

16.00 - 18.00 ADORAZIONE EUCARISTICA 
 

18.30 † BOLDRIN PERFIRIO 
          † DITTADI LUIGI, EMILIO, GUIDO e ROMEO 
          † FAM. GRIGGIO GIOVANNI 
          † FERIAN LUIGI 
          † DITTADI ESTER e ANDRIOLO ANGELO 

16.00 VISITA GUIDATA AL DUOMO CON 
LA SIGNORA AMEDEA FISCA. 

 

SIAMO TUTTI INVITATI A PARTECIPARE 
 

Confessioni 

PORTO 

17.30 † FRACASSO MARIA ANTONIETTA e  
             GIOVANNI 
          † TURETTA ALDO 

17.00 RECITA DEL S.ROSARIO 

DOM 10 

GIUGNO 

2012 

SS. CORPO E SANGUE 

DI CRISTO 

  7.00 † pro populo 
          † TACCHETTO MARIO 
          † ROSSI PIERO e FRATELLI 
 

  9.00 † ZARA GIOVANNI e CELEGATO GRAZIOSA 
          † FAM. CARRARO e RIGON 
          † ZAMPIERI NICOLA, ANGELA e FIGLI 
 

10.30 † MARCATO VITTORIO e BASSO ANGELINA 
          † BUSANA SERGIO 
 

18.00 † DANIELI QUINTO 
          † BASTIANELLO LILIANA e FORMENTON  
             ANTONIO 

 

GIARE  10.00 † per le anime 

DOGALETTO 
11.00 † CONTIERO GABRIELLA, ANNMARIA,  
             SILVESTRO, LEONILDA e MARIO 

SALMO RESPONSORIALE   SAL 32 

Dal libro del Deuteronòmio  
Mosè parlò al popolo dicendo: «Interroga pure i 
tempi antichi, che furono prima di te: dal giorno 
in cui Dio creò l’uomo sulla terra e da un’estre-
mità all’altra dei cieli, vi fu mai cosa grande co-
me questa e si udì mai cosa simile a questa? 
Che cioè un popolo abbia udito la voce di Dio 
parlare dal fuoco, come l’hai udita tu, e che ri-
manesse vivo?  
O ha mai tentato un dio di andare a scegliersi 
una nazione in mezzo a un’altra con prove, se-
gni, prodigi e battaglie, con mano potente e 
braccio teso e grandi terrori, come fece per voi 
il Signore, vostro Dio, in Egitto, sotto i tuoi oc-
chi?  
Sappi dunque oggi e medita bene nel tuo cuore 
che il Signore è Dio lassù nei cieli e quaggiù 
sulla terra: non ve n’è altro.  
Osserva dunque le sue leggi e i suoi comandi 
che oggi ti do, perché sia felice tu e i tuoi figli 
dopo di te e perché tu resti a lungo nel paese 
che il Signore, tuo Dio, ti dà per sempre». 
 

Parola di Dio                 Rendiamo grazie a Dio 

PRIMA LETTURA  Dt 4,32-34.39-40  

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai 

Romani  

Fratelli, tutti quelli che sono guidati dallo Spirito 
di Dio, questi sono figli di Dio. E voi non avete 
ricevuto uno spirito da schiavi per ricadere nella 
paura, ma avete ricevuto lo Spirito che rende 
figli adottivi, per mezzo del quale gridiamo: 
«Abbà! Padre!». Lo Spirito stesso, insieme al 
nostro spirito, attesta che siamo figli di Dio. E se 
siamo figli, siamo anche eredi: eredi di Dio, coe-
redi di Cristo, se davvero prendiamo parte alle 
sue sofferenze per partecipare anche alla sua 
gloria. 
 

Parola di Dio                 Rendiamo grazie a Dio 

SECONDA LETTURA      Rm 8,14-17 

CANTO AL VANGELO 

Alleluia, alleluia Gloria al Padre e al Figlio e 

allo Spirito Santo, a Dio, che è, che era e che 

viene                                                     Alleluia 

Beato il popolo scelto dal Signore. 
 
Retta è la parola del Signore 
e fedele ogni sua opera. 
Egli ama la giustizia e il diritto; 
dell’amore del Signore è piena la terra.       R 
 
Dalla parola del Signore furono fatti i cieli, 
dal soffio della sua bocca ogni loro schiera. 
Perché egli parlò e tutto fu creato, 
comandò e tutto fu compiuto.                       R 
 
Ecco, l’occhio del Signore è su chi lo teme, 
su chi spera nel suo amore, 
per liberarlo dalla morte 
e nutrirlo in tempo di fame.                           R 
 
L’anima nostra attende il Signore: 
egli è nostro aiuto e nostro scudo. 
Su di noi sia il tuo amore, Signore, 
come da te noi speriamo.                              R 

VANGELO                    MT 28,16-20 

Dal Vangelo secondo Matteo 

A - Gloria a te, o Signore 
In quel tempo, gli undici discepoli andarono in 
Galilea, sul monte che Gesù aveva loro indica-
to. Quando lo videro, si prostrarono. Essi però 
dubitarono. Gesù si avvicinò e disse loro: «A 
me è stato dato ogni potere in cielo e sulla ter-
ra. Andate dunque e fate discepoli tutti i popoli, 
battezzandoli nel nome del Padre e del Figlio e 
dello Spirito Santo, insegnando loro a osservare 
tutto ciò che vi ho comandato. Ed ecco, io sono 
con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo». 
Parola del Signore               Lode a te, o Cristo  

Duomo S.G.Battista 
Parrocchia di Gambarare 
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domenica 3 giugno 2012 

ANNIVERSARI DI MATRIMONIO 
Domenica 24 giugno, festeggeremo gli anni-

versari di matrimonio. Si prega di dare la pro-

pria adesione entro domenica 17 giugno. 

INCONTRO DEGLI SPOSI 
Domenica 10 giugno, alle ore 16.00, presso il 

Centro Parrocchiale “S.Nicolò” di Mira, si svol-

gerà l’incontro degli sposi. L’invito è rivolto a 

tutti coloro, in coppia e non, che vogliono in-

contrarsi per condividere il Vangelo del proprio 

matrimonio, concreto e feriale. 



IL NOSTRO DIO NON È UN SOLITARIO 

Cercare di capire Dio «uno e tre » è voler mettere 

il mare in un bicchiere d'acqua. Ha dovuto ammet-

terlo anche sant'Agostino, un cervellone strato-

sferico. Figuriamoci noi! Consoliamoci, però! Se 

«capire» fosse determinante, la Bibbia ci avrebbe 

fornito indicazioni. Invece si è limitata a farci vede-

re Dio in azione come Padre, come Figlio, come 

Spirito santo. E vero, non è facile rinunciare a 

un'immagine di Dio «uno e tre», ma costruirla 

con i nostri mezzi non ci porta più in là di una 

specie di mostro con tre teste. Per soddisfare gli 

occhi del corpo e della fantasia, accontentiamoci 

dei tre uomini che, alle Querce di Mamre, ap-

paiono ad Abramo e gli parlano come fossero 

uno solo. Fondamentale è accogliere Dio come 

ci si è rivelato: «uno e tre», non un solitario, ma 

una comunità d'amore. Perché, creati a sua im-

magine, la comunità d'amore è stampata in cia-

scuno di noi. Progettati e creati per essere comu-

nità e per vivere in relazione, non possiamo es-

sere e vivere da solitari. È una verità grande che 

diventa evidente se ci guardiamo dentro, sotto le 

apparenze e le illusioni. Il bambino, già dal 

grembo della madre, ha bisogno di sentirsi in 

compagnia, altrimenti cresce pieno di paure e di 

complessi. L'adolescente, se ha la sensazione di 

non avere amici e di non essere gradevole e sim-

patico, entra in crisi, non si accetta, può finire 

nell'anoressia, nella droga, in comportamenti 

violenti. Il giovane, se non riesce a trovare un 

partner, se non è accettato negli ambienti di vita 

e di lavoro, rischia di non maturare, o addirittura 

di regredire. L'adulto, se non si sente capito, 

valorizzato e accolto, si considera un fallito. 

L'anziano, quando si accorge di non avere più 

affetti intorno, si lascia morire. Ecco il perché 

del comandamento di Gesù: «Amatevi gli uni gli 

altri». Ecco perché lo Spirito santo «attesta al no-

stro spirito che siamo figli di Dio», e che possia-

mo chiamarlo: «Padre». Se figli, non possiamo 

che essere fratelli. Ecco perché Gesù ci ha la-

sciato l'impegno di «andare e ammaestrare tutte 

le nazioni, battezzandole nel nome del Padre, del 

Figlio e dello Spirito santo». Se non ci lasciamo 

battezzare, immergere con Gesù nella figliolanza 

di Dio, rimaniamo in balia dell'illusione di poter 

vivere da solitari, di essere felici da soli: la cau-

sa di tutti i disastri. Sì, nell'illusione e nella pre-

tesa di vivere da soli sta la causa di tutti i disa-

stri. Questa non è una bella frase, ma la realtà 

che tutti abbiamo sotto gli occhi: se l'uso delle 

risorse, la giustizia, il rispetto delle persone, la 

libertà, la pace non sono «globali», per tutti, il 

mondo diventa uno spettacolo avvilente di vio-

lenza, di ingiustizia, di terrorismo, di morte. 

«Osserva dunque le leggi e i comandi di Dio, 

perché sii felice tu e i tuoi figli», dice Mosè 

anche a noi. Perché le leggi e i comandi di Dio 

non ci piovono addosso dall'esterno. Sono dentro 

di noi, perché siamo fatti a sua immagine: non 

solitari, ma comunità d'amore.  

LA SOLENNE PROCESSIONE 

DEL CORPUS DOMINI 
Si celebrerà domenica 10 giu-

gno. Tutti i bambini che que-

st’anno hanno ricevuto la Pri-

ma Comunione sono invitati a 

partecipare alla S. Messa delle 

ore 9.00 e alla processione che 

seguirà. Indosseranno la tunica 

e porteranno, da casa, un cesti-

no con petali di rosa da spar-

gere a terra prima del passag-

gio del Santissimo. Siamo tutti invitati a par-

tecipare per testimoniare la nostra fede in Cri-

sto presente nel sacramento eucaristico, la no-

stra appartenenza alla Chiesa e il sincero desi-

derio di collaborare alla comunione ecclesiale. 

8x1000: UNA FIRMA, MIGLIAIA DI OPERE 
Questo è il periodo in cui si firmano le dichiarazione dei redditi, cui all’interno troviamo una casellina, 

da molti ignorata, da firmare a piacimento. Con quella firma si può fare molto, come donare ad una con-

fessione religiosa una parte del gettito IRPEF. Di cosa stiamo parlando? Dell’8 per mille, naturalmente. 

Una pratica ormai consolidata, dai meccanismi e cifre poco trasparenti, che rigira nelle casse di sei chie-

se diverse un totale di oltre un miliardo di euro all’anno. Grazie per gli interventi che avete reso possibi-

li con la vostra partecipazione all’8x1000. Grazie al dono di tutti, tanti fratelli hanno ricevuto sollievo: 

la firma di ciascuno contribuisce alla vita delle altre comunità, al sostentamento del clero diocesano, 

agli oratori e al catechismo, ma anche alle mense per i poveri, alle case-famiglia per donne e minori e a 

migliaia di interventi di promozione umana in Italia e nel Terzo Mondo. Con il contributo dell’8x1000 

che qualche tempo fa la Curia di Venezia ha riconosciuto alla nostra parrocchia per il restauro di 

edifici di culto/e/o parrocchiali, è stata destinata la somma di 300mila euro. 

“GREST 2012”: 10-30 GIUGNO 
Le iscrizioni sono chiuse per i bambini. Sono 

ancora disponibili pochi posti per i ragazzi 

di 2-3 media e superiori. 

APPUNTAMENTI 
Lunedì 4 ore 19.00 ritrovo catechisti ed aiuto cate-

chisti per una pizzata e verifica annuale. 
 

Martedì 5, ore 20.30 incontro corresponsabili 
 

Giovedì 7 ore 20.30 incontro animatori campo 

scuola elementare. Si raccomanda la presenza di 

tutti. 

La Chiesa dedica il mese di giugno al Sacro Cuore 

di Gesù, affinché noi lo amiamo, onoriamo e imi-

tiamo soprattutto in questi 30 giorni. Dobbiamo 

vivere in questo mese, mostrando a Gesù con le 

nostre opere che lo amiamo, che corrispondiamo al 

grande amore che Egli ha per noi e ci ha mostrato 

offrendo se stesso alla morte per noi, rimanendo 

nell'Eucaristia e aprendoci la via della vita eterna . 

Ogni giorno ci avviciniamo a Gesù o ci allontania-

mo da Lui che mai cessa di amare. Dobbiamo vive-

re ricordandoci che ogni volta che agiamo: che co-

sa farebbe Gesù in questa situazione? cosa gli det-

terebbe il suo cuore? Dobbiamo agire in questo 

modo per un problema in famiglia, sul lavoro, nella 

nostra comunità, con i nostri amici, ecc. Dobbiamo 

quindi valutare se le opere o le azioni che stiamo 

per fare ci allontanano o ci avvicinano a Dio.  

Santa Margherita Maria Alacoque era una monaca 

dell'Ordine della Visitazione. Aveva un grande 

amore per Gesù. E Gesù aveva un amore speciale 

per lei. Le è apparso in diverse occasioni per dirle 

quanto ha amato lei e tutti gli uomini e quanto male 

fanno al suo cuore gli uomini che si allontanano da 

lui con il peccato. Durante queste visite alla sua 

anima, Gesù le ha chiesto di insegnarci ad amare di 

più, ad avere la devozione, la preghiera e, soprat-

tutto, di avere un buon comportamento in modo 

che il suo Sacro Cuore non soffrirà di più con i no-

stri peccati. Il peccato ci allontana da Gesù, e per 

questo è triste perché vuole che tutti arrivino in 

Paradiso con Lui. Possiamo dimostrare il nostro 

amore al Sacro Cuore di Gesù con le nostre 

azioni: in questo consiste la devozione al Sacro 

Cuore di Gesù. 
Le promesse del Sacro Cuore di Gesù 

Gesù ha promesso a S. Margherita Alacoque, 

che se una persona prende la comunione il 

primo Venerdì del mese, per nove mesi con-

secutivi, otterrà queste grazie: 
1.Vi darò tutte le grazie necessarie al vostro 

stato (sposato/a, celibe, vedova/o o religioso/a). 

2. Io stabilirò la pace nelle loro famiglie. 

3. Conforto in tutte le afflizioni. 

4. Sarò il loro rifugio in vita e specialmente in 

punto di morte.  

5. Benedirò la loro attività.  

6. I peccatori troveranno misericordia. 

7. I tiepidi diventeranno fervorosi. 

8. Il devoto salirà rapidamente a grande perfe-

zione.  

9. Benedirò i luoghi dove l'immagine del mio 

Cuore sarà esposta e venerata. 

10.Vi darò la grazia di convertire i cuori più 

induriti. 

11.Coloro che propagheranno questa devozione 

avranno i loro nomi scritti nel mio Cuore di 

non saranno mai cancellati. 

12.La grazia della penitenza finale: non moriran-

no in disgrazia e senza ricevere i Sacramenti. 

Giugno: mese del Sacro Cuore di Gesù 

RINGRAZIAMENTO 

In occasione del primo anniversario di restauro 

del portale dell’ oratorio di Porto Menai il co-

mitato ha donato 400€. GRAZIE!!! 


